PAGE  
3

[image: image1.png]la

b




Corsi di Laurea in Fisica e F.A.M.

 (Prof. P. Chiaradia) A.A. 2011-2012

Esame scritto di Fisica 2 

del 21 febbraio 2012
Primo esercizio: Elettromagnetismo 1

Un sistema e’ costituito da due lamine metalliche rettangolari, di cui la seconda piegata ad U. La prima lamina e’ parzialmente inserita (per un tratto x) all’interno della seconda, come mostrato in figura. La larghezza delle lamine e’ l=1m. Le distanze che separano la prima lamina dalla seconda, verso l'alto e verso il basso, sono rispettivamente a=2mm e b=5mm (vedi figura), e vengono tenute costanti. Un generatore di forza elettromotrice f=3x103 V collega le due lamine. 1) Calcolare la forza elettrostatica che si esercita tra le due lamine, specificando modulo, direzione e verso. 2) Se si inverte la polarita’ del generatore, cambia il segno della forza?

[image: image14.png]UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA o

¥ EVageia

Universi




Secondo esercizio: Elettromagnetismo 2

Una spira rettangolare di lati h e l, e resistenza R, è disposta col suo lato h parallelo ad un filo rettilineo indefinito, percorso dalla corrente I, e alla distanza d da esso. Ad un certo istante la spira viene ruotata di 180° attorno al suo lato h più lontano dal filo. In figura sono riportate la posizione iniziale e quella finale della spira.

Si chiede di determinare:

1) la carica Q che fluisce nella spira.

2) la corrente che scorrerebbe nella spira se la rotazione avvenisse con continuità ad una velocità angolare costante (.
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SOLUZIONI

EM1

Il sistema equivale a due condensatori piani in parallelo, in cui la lamina centrale rappresenta due armature in comune, equipotenziali. Per calcolare la forza dobbiamo scrivere l'energia potenziale elettrica e derivarla (il generatore mantiene costante il potenziale: in questo caso la forza e’ pari al gradiente dell’energia potenziale, non al suo opposto). Siccome l’energia potenziale dipende solo da x, l’unica componente della forza sara’ quindi quella lungo x. In realta’ esistono anche due forze che si esercitano tra le armature, e quindi perpendicolari alle lamine, ma non presentano interesse in questo esercizio.
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La forza e’ positiva, cioe’ e’ rivolta verso destra, e quindi la lamina interna tende ad essere risucchiata nel cavo dell’altra.

Siccome la fem del generatore interviene al quadrato, la forza non dipende dalla polarita’ del generatore stesso.

EM2
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e inoltre (tenere presente che se la scelta del verso positivo per il versore normale alla spira e’ tale che flusso iniziale e’ positivo, allora quello finale e’ negativo, perche’ il versore ruota con la spira):
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per cui:
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Se la spira invece ruota a velocita’angolare costante, allora in essa scorre una corrente alternata:
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dove, per calcolare il flusso ad un tempo generico, cioe’ per un angolo 
[image: image10.wmf] generico tra la normale alla spira e il campo magnetico, bisogna ricorrere ad un integrale, in quanto il campo e’ quello di Biot e Savart e dipende da r:
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Dei due estremi, quello superiore e’ fisso (asse della rotazione) mentre quello inferiore dipende da 
[image: image12.wmf]. Va notato inoltre che si e’ fatta l’approssimazione che il campo B sia sempre ortogonale al piano del disegno. Questo per semplificarci la vita, anche se la bonta’ dell’approssimazione andrebbe discussa (dipende in ogni caso dai valori di d e l). In definitiva:
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